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(fl. XVIII sec. ex.) 

Di professione trasportatore di materiali, è menzionato tra i paròni, 
"padroni" di un barcone da carico che faceva tipicamente la spola 
tra Milano e il lago, assicurando rifornimenti di calce, pietrami e 
materiali da costruzione (lapidei e lignei), ma anche generi 
alimentari (formaggi, vino, grani, sale, legumi e castagne, vino), 
armenti vivi, oggetti lavorati (pellami, tessuti). I servigi dei paròni 
venivano offerti in base a tariffe di trasporto: ad esempio, una 
attestazione per il 24 novembre 1723 indica che "al parone Carlo 
Vanone" furono riconosciute "per la condotta de due borcelli 
frutta e sassi dal lago Maggiore a Milano, come da confesso, l. 90. 
s. - d. -". 
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